
Fede e vocazione 
La Chiesa risponde alle grandi domande della vita 

con il catechismo “Youcat” 
 
 

Pregare col Padre Nostro 

511. Quali sono le parole del Padre nostro? 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in 
cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai 
nostri debitori, e non ci indurre in tentazione,  ma liberaci dal male. Amen. 

 

512. Come nacque il Padre Nostro? 

 

Il Padre Nostro nacque dalla richiesta di un discepolo che vide Gesù pregare e che voleva imparare da Gesù stesso 

come si prega correttamente. 

513. Qual è la struttura del Padre Nostro? 

Il Padre Nostro si compone di sette richieste che si rivolgono al Padre celeste e misericordioso.; le prime tre fanno 

riferimento a Dio e al modo in cui lo si serve correttamente; le ultime quattro portano al cospetto del Padre nostro 

celeste la nostra natura umana. 

514. Qual è l’importanza del Padre Nostro tra le altre preghiere? 

Il Padre Nostro è la “preghiera più perfetta” (san Tommaso d’Aquino) e la “sintesi del Vangelo” (Tertulliano). 

515. Dove troviamo la fiducia per chiamare Dio nostro Padre? 

IL coraggio di chiamare Dio con il nome di Padre ci deriva dal fatto che Gesù ci ha chiamati al Suo cospetto e ci ha resi 

figli di Dio.  In comunione con Lui, che “è nel seno del Padre”, possiamo gridare: “Abbà Padre!”. 

516. Come possono le persone chiamare Dio col nome di “Padre” se sono state abbandonate o maltrattate dal 

loro padre o dai loro genitori biologici? 

I padri e le madri umani offuscano spesso l’immagine di un Dio paterno e benigno. Ma il nostro Padre celeste non è 

come i genitori di cui abbiamo esperienza, e dobbiamo liberare l’immagine di Dio da tutte le incrostazioni umane per 

poterlo incontrare con fiducia incondizionata. 

517. Come ci cambia il Padre Nostro?  

Il Padre Nostro ci fa scoprire con gioia piena che siamo figli di un unico Padre; la nostra comune vocazione è quella di 

lodarlo e di vivere insieme come “un cuor solo e un’anima sola”. 

518. Il Padre è nei cieli: ma dove sono questi cieli? 

IL cielo è la dove è anche Dio; la parola “cielo” non indica un luogo, ma indica la presenza di Dio, che non è legato al 

tempo e allo spazio. 

519. Che cosa significa “Sia santificato il Tuo nome”? 

Santificare il nome di Dio significa porre Lui prima di qualsiasi altra cosa.  
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520. Che cosa significa “Venga il Tuo Regno?” 

Quando nella preghiera diciamo “Venga il Tuo Regno”, chiediamo che Cristo, come Egli stesso ci ha promesso, ritorni 

e che la gloria di Dio, che è già cominciata sulla Terra, si affermi in maniera definitiva.  

521. Che cosa significa “Sia fatta la Tua volontà, come in cielo così in terra? 

Quando preghiamo perché il volere di Dio si affermi universalmente, chiediamo che sulla terra e nel nostro cuore 

avvenga ciò che già avviene in cielo. 

522. Che cosa significa “dacci oggi il nostro pane quotidiano”?  

Chiedere il nostro pane quotidiano fa di noi uomini che attendono tutto dalla bontà del Padre celeste, anche i beni 

materiali e spirituali che sono necessari per la vita; nessun cristiano può esprimere questa richiesta senza pensare 

alla propria reale responsabilità per quelle persone che, nel mondo, non hanno neppure lo stretto necessario. 

523. Perché l’uomo non vive di solo pane? 

“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”.  

524. Che cosa significa “Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori”?  

IL perdono misericordioso – quello che noi doniamo agli altri e quello che cerchiamo personalmente – è uno e 

indivisibile; se non siamo misericordiosi noi stessi e non ci perdoniamo a vicenda, la misericordia di Dio non 

raggiungerà il nostro cuore. 

525. Che cosa significa “Non ci indurre in tentazione”? 

Poiché a ogni giorno e a ogni ora corriamo il pericolo di cadere nel peccato e opporre un rifiuto a Dio, imploriamo 

Dio di non volerci lasciare indifesi quando la tentazione ci assale.  

526. Che cosa si intende con “liberaci dal male”? 

Con “male”, nel Padre Nostro, non  si intende una forza spirituale maligna o un’energia negativa, ma il male in 

persona, che la Scrittura conosce con il nome di tentatore, di padre della menzogna, di Satana o di diavolo. 

527. Perché terminiamo il Padre Nostro con “Amen”? 

I cristiani, come anche gli ebrei, concludono fin dai tempi più antichi tutte le loro preghiere con la parola “amen”, e 

con essa dicono “Sì, così sia!” 

 

Per approfondire: la fede vista da Youtube. 

Don Marco Pozza: la preghiera del Padre Nostro https://www.youtube.com/watch?v=QJ40TC3iNG0  

 

https://www.youtube.com/watch?v=QJ40TC3iNG0

